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P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della giustizia ha facol tà di par la re . 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Circa la penal i tà , l 'ar t icolo 
1 dist ingue due ipotesi: l ' ipotesi dell 'omessa 
denunzia, che è contravvenzione, l ' ipotesi 
invece della denunzia sc ientemente falsa 
o, incompleta , che è del i t to. 

E quale delitto ? Il più leggero deli t to 
a cui accennava l 'onorevole Sandrini , ovvero 
un delit to di n a t u r a più grave ì Evidente-
mente qui si t r a t t a di grave delitto, perchè 
la sciente comunicazione di notizie false è un 
falso vero e proprio, che per la sua n a t u r a 
offende gravemente la fede"pubblica, e quin-
di deve essere puni to con la reclusione. 

I n sostanza, quan to alle esorbitanze 
di cui si lagna l 'onorevole Sandrini , è da 
fare osservare che questa legge è una legge 
mitissima, perchè non vieta nulla; stabilisce 
semplicemente l 'obbligo della denunzia; 
ma che quest 'obbligo sia per lo meno garan-
ti to, che ci siano delle sanzioni efficaci, 
a l t r iment i a v r e m o una minaccia senza san-
zioni, un telum imbelle sine ictu. 

Il presidente del Consiglio mi suggerisce 
che un ra f f ronto con le società commerciali 
non è assolutamente possibile ; qui in real tà 
abb iamo un vero e proprio a t t e n t a t o alla 
sovrani tà dello Sta to , e non un inganno 
della fede generale del pubbl ico . I l f a t to , 
che è puni to in questo capovers o, indica la 
volontà di tenere in v i ta le associazioni se-
grete, cioè colpire g ravemente la au to r i t à e 
le sovrani tà dello S ta to donde la necessità 
di u n a pena r e l a t ivamen te grave. 

Circa poi la facol tà di fare il regolamento, 
essa discende in generale dallo S t a tu to che 
dà facol tà di fare i regolamenti in esecuzione 
delle leggi. Specificare la delegazione nella 
legge non avrebbe impor tanza . 

P R E S I D E N T E . La Commissione accet ta 
l ' emendamento Sandrini 1 

B O D R È R O , relatore. Non l 'accet ta per 
le ragioni esposte dall 'onorevole guardasigilli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandrini 
insiste ? . 

S A N D R I N I . Non ri tengo che si debba 
provocare un voto della Camera contrario al 
mio emendamento , perciò lo ri t iro. Dichiaro 
che la r isposta dell 'onorevole ministro non 
mi lascia convinto sulla gravi tà della pena. 

P R E S I D E N T E . Segue un al tro emenda-
mento dell 'onorevole Sansone. 

« Al comma ultimo sostituire i seguenti: 
« I n t u t t i i casi di omessa, falsa o incom-

pleta comunicazione, accer ta t i a norma del 
presente articolo, le^associazioni possono es-

sere dichiarate sciolte con la sentenza stessa^ 
quando dal giudizio sia r isul ta to che la 
omissione, la falsi tà o la incompletezza della 
comunicazione era d i re t t a a celare un fine ille-
cito o un ' a t t i v i t à non d ichiara ta nello sta-
t u t o sociale e negli a t t i deliberativi dell 'ente. 

« Nei medesimi casi, anche in pendenza 
del giudizio, l ' a t t iv i t à dell 'associazione può . 
essere a r res ta ta ovvero l 'associazione stessa 
può essere sciolta con decreto del p refe t to 
ovvero del ministro dell ' interno nell'eserci-
zio del loro potere politico, quando esistano 
speciali o gravi motivi di ordine pubblico 
o di sicurezza pubblica ». 

L 'onorevole Sansone ha facol tà di svol-
gerlo. 

SANSONE. La modificazione da me pro-
posta , è ev identemente in relazione con 
t u t t o l 'ordine di disposizioni giuridiche che 
sono sot taciute nella legge, ma che f anno 
par te in sostanza delle norme di dir i t to pub-
blico che r iguardano le associazioni. L 'ono-
revole ministro guardasigilli, insigne pro-
fessore di diri t to, può r icordare che questa 
mater ia delle associazioni, a l t rove è s t a t a 
regolata da leggi organiche, ad esempio dalla 
legge del 1901 in Erancia e del Codice civile 
in Germania. Nella nost ra legislazione invece 
non vi sono che disposizioni f r ammen ta r i e . 

È anzi bene cogliere quest 'occasione per 
pregare il ministro di vedere se non sia il caso 
di r iunire t u t t e queste disposizioni,particolar-
mente per quel che r iguarda la s t ru t tu ra , il 
modo di formazione e la capaci tà degli ent i . 

Nello stabilire queste disposizioni che 
regolano le associazioni si è venu t i all 'ado-
zione del criterio della pubbl ic i tà delle asso-
ciazioni in genere, pubbl ic i tà che è da ta dalla 
facol tà della richiesta dell'iscrizione in un 
de te rmina to libro, e dalla vigilanza da pa r t e 
dello Sta to . 

Ma per quel che r iguarda lo scioglimento 
delle associazioni, sia che non siano s ta te 
iscrit te, cioè non dichiarate, sia che siano 
s ta te iscrit te, cioè dichiarate, i sistemi sono 
due e sono s ta t i con temporaneamente adot-
t a t i dalle al t re legislazioni. 

Così la legislazione francese precede il 
caso dello scioglimento della associazione 
per mezzo di sentenza e il caso dello sciogli-
mento per mezzo di disposizioni di au to r i t à 
del Governo. In te rv iene il Governo sol tante 
nella veste di au to r i t à poli t ica, interviene 
l ' au to r i t à giudiziaria quando si è alla pre-
senza di un reato o di una deviazione del-
l 'ente. Ora mi consenta l 'onorevole ministro, 
nonos tan te che egli abbia definito il disegno 


